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IL SISTEMA SOLARE
Il sistema solare è il sistema planetario a cui appartiene la Terra. È costituito da una stella, il Sole, e dai corpi celesti che le 
orbitano attorno: 8 pianeti e i loro 174 satelliti naturali (le "lune"), 5 pianeti nani e miliardi di piccoli corpi: asteroidi, comete 
e altri corpi situati più lontano dell'ultimo pianeta, Nettuno. 

Il centro del sistema solare è il Sole, poiché tutti i pianeti ruotano intorno ad esso .
• Questa stella contiene il 99,86% di tutta la massa conosciuta del sistema solare.
• È 1,3 milioni di volte più grande della Terra.
• Nel nucleo del Sole, la temperatura è di circa 15 milioni di gradi Celsius.

INCREDIBILE! Ad oggi, si stima che nella nostra Galassia ci siano tra i 200 e i 300 miliardi di stelle e nell'univer-
so più di 200 miliardi di galassie come la nostra. Questo significa che ci sono più stelle nell'universo che granelli 
di sabbia sulla terra! Si ritiene che tra i 20 e i 40 miliardi di stelle della nostra Galassia siano simili al nostro sole. 

Con questo cofanetto, scoprirai gli 8 pianeti principali del sistema solare:
• 4 piccoli pianeti noti come pianeti tellurici perché hanno superfici solide e rocciose, il che significa che è possibile 
camminare sulle loro superfici, proprio come sulla Terra. Tellurico significa terroso. Questi pianeti sono Mercurio, Venere, 
Terra e Marte. 
• Poi 4 pianeti giganti gassosi: Giove, Saturno, Urano e Nettuno, che hanno superfici gassose. Non è possibile cammi-
narci sopra perché sono costituite da gas. Giove, Saturno e Urano hanno tutti degli anelli, ma quelli di Saturno sono più 
visibili. Giove e Saturno sono molto più grandi di Urano e Nettuno.

Perché i pianeti prendono il nome dalle divinità romane?

Fin dall'antichità, le persone hanno dato nomi mistici ai corpi celesti che vedevano, a partire dal Sole e dalla Luna, 
che veneravano come divinità. I Romani conoscevano cinque pianeti visibili ai quali diedero il nome di divinità, in 
base al loro aspetto o ai loro movimenti. 

• Il più veloce prese quindi il nome di Mercurio, il messaggero degli dei. 
• Il più brillante prese il nome dalla dea della bellezza, Venere.
• Il più rosso prese il nome dal dio della guerra, Marte.
• Il più grande prese il nome dal re degli dei, Giove.
• Infine, Saturno, il dio dell'agricoltura, fu detronizzato da Giove e cacciato dall'Olimpo. Così il pianeta, meno 
luminoso e più lento di Giove, fu chiamato così.  

Con i progressi della scienza furono scoperti altri due pianeti, ma molto più tardi: Urano nel 1781 e Nettuno nel 
1846. Seguendo la tradizione dell'antichità, furono dati anche a loro i nomi delle divinità romane. 
La Terra è l'unico pianeta che gira attorno al Sole che non ha un nome universale per tutte le lingue. In francese, 
tuttavia, è legato alla dea romana della terra, Terra. 
Dal 1919, i nomi e le appartenenze dei corpi celesti sono indicati dall'Unione Astronomica Internazionale (UAI). Da 
allora hanno perso parte del loro fascino, ma hanno guadagnato in rigore scientifico. 

I PIANETI 

ESPERIMENTO 1: FARE UNA RIPRODUZIONE IN SCALA  

I pianeti sono così grandi che è difficile capirne le reciproche dimensioni. Il seguente esperimento ti consentirà di ripro-
durre il sistema solare in scala ridotta. Con questa "riproduzione
in scala", creerai una rappresentazione dei pianeti più piccola della 
realtà, ma che mantiene le relative proporzioni. 

Esiste un numero infinito di scale possibili. Possiamo fare una 
rappresentazione 2 volte più piccola o addirittura 1.000 volte più 
piccola! Ma perché due oggetti abbiano le stesse proporzioni l'uno 
rispetto all'altro, è essenziale che siano disegnati nella stessa scala. 

INCREDIBILE! Con la riproduzione in scala che stai per fare, trasformerai la Terra, che in realtà ha un diametro 
di 12.742 km, in una pallina di 0,4 cm di diametro! Utilizzando la stessa scala, le dimensioni di Giove saranno 
proporzionali ad essa e avranno un diametro di 4,5 cm. I pianeti saranno quindi tutti rappresentati 3 miliardi 
di volte più piccoli della realtà! 






















